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UN INSOPPRIMIBILE DESIDERIO
DI CONTINUARE A FARE CINEMA

Cinema, cinema. Così ab-
biamo chiamato la se-
rata-tributo a Sergio

Leone, nel trentennale della
morte. Un’occasione per ascol-
tare le parole dell’indimentica-
bile regista, grazie all’attore
Francesco Pannofino, e per ve-
rificare, con tutti gli spettatori
del Tuscia Film Fest, che il ci-
nema italiano non ha solo un
grande passato alle proprie
spalle ma anche un presente
vivido, importante, sorpren-
dente, non ossidato.

Piazza San Lorenzo anche que-
st’anno sarà il palcoscenico sul
quale si alterneranno registi, at-
tori, critici e sceneggiatori per
raccontarci emozioni, fatiche,
intuizioni, intenzioni e per com-
mentare, in un dialogo aperto a
tutti, i risultati di questo insop-
primibile desiderio di continuare
a fare “cinema, cinema”.

Un desiderio che si confronta
con passaggi controversi,
oscuri e con le vicende di figure
tragiche, note e sconosciute,
della Storia Italiana come ve-

diamo in Sulla mia pelle, Il tra-
ditore, La paranza dei bambini.
Il binomio cronaca/storie af-
fiora anche in due ottimi esordi
di questa stagione: Ride e Il
campione.
Il cinema italiano sa sottrarsi al
minimalismo o alle secche del-
l’estetica cosiddetta “carina”
con l’ambizione di un progetto
visionario, rischioso (ma vin-
cente), potente che diventa
forma, leggenda, epica senza
supereroi: Il primo re.

Naturalmente, la commedia,
con i suoi classici toni agro-
dolci, non resta a guardare.
Riesce a evolversi e a sintoniz-
zarsi con la società, con quello
che siamo o che stiamo diven-
tando. Sinapsi collassate: Ma
cosa ci dice il cervello. Resi-
stenza etica e affettuosa del-
l’amicizia: Domani è un altro
giorno. Polverizzare i pregiudizi,
accettare le differenze, smon-
tare, con un sorriso, le ottusità
e convivere con le libere scelte
degli altri: Croce e delizia.

Enrico Magrelli
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BIGLIETTI
INGRESSO ARENA: euro 5
I 600 posti di platea non sono numerati
e saranno assegnati con criterio cronolo-
gico. I rimanenti posti disponibili si riferi-
scono alle scalinate presenti sulla piazza.
Non è consentito occupare posti per pub-
blico non ancora presente in arena.

BANCA DI VITERBO FIDELITY CARD:
un biglietto omaggio
ogni quattro ingressi
(salvo nei casi di tutto esaurito)
Disponibile presso la biglietteria dell'arena 
e le prevendite. Va presentata e fatta tim-
brare al momento dell'acquisto del biglietto
ed è personale. In caso di acquisti on line va
fatta timbrare al momento dell'accesso in arena.

APERICINEMA: euro 5
Da consumare nei locali del centro storico
di Viterbo convenzionati (MagnaMagna e
Slow Bar 13 Gradi), garantisce l'accesso in
arena con posto riservato. Il relativo tagliando
va acquistato in prevendita o entro le ore 20.15
di ogni giorno presso la biglietteria dell'arena.

BIGLIETTERIA: aperta ogni giorno
dalle ore 19.15 (piazza della Morte)

PREVENDITE (diritti di prevendita: euro 1)
MUSEO COLLE DEL DUOMO
Piazza San Lorenzo, 8 . Viterbo
Tutti i giorni dalle 10 alle 19.
Info: 320.7911328 . 393.0916060.

ON LINE WWW.TUSCIAFILMFEST.COM
Stampare i biglietti acquistati e presentarli
direttamente all'entrata dell'arena.

INFORMAZIONI GENERALI
APERTURA ARENA:
ore 20.15
MALTEMPO
In caso di avverse condizioni me-
tereologiche le serate avranno luogo
al PalaMalè di Viterbo (via Monti
Cimini). Gli eventuali spostamenti
saranno comunicati entro le ore 20
sul sito e sui profili social della
manifestazione.

CONTATTI E INFOLINE
Phone +39 0761 326294
Infoline +39 335 5756633

+39 380 1237842�
Mail info@tusciafilmfest.com
Facebook Tuscia Film Fest
Twitter tusciafilmfest
Instagram tusciafilmfest
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LA PARANZA
DEI BAMBINI 
Drammatico (Italia, 2019). Di Claudio Giovannesi
Con Francesco Di Napoli, Ar Tem, Alfredo Turitto, Renato Carpentieri

Proiezione e incontro
con CLAUDIO GIOVANNESI

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 2019 . 0RE 21.15 

I IL FILM
Tratto dall’omonimo romanzo
di Roberto Saviano, La pa-

ranza dei bambini è stato
presentato al Festival di Ber-
lino 2019, dove ha vinto l’Orso
d’Argento per la Miglior Sce-
neggiatura, firmata dallo stesso
Saviano, da Claudio Giovannesi
e Maurizio Braucci. Giovani cri-
minali crescono: dal Rione Sa-
nità di Napoli un gruppo di
ragazzini si spinge alla con-
quista dell’intera città, come in
un crime movie all’americana.
L’inevitabilità del male, ormai
così radicato nel tessuto so-

ciale da non temere alternative
e vie d’uscita. Troppo allettante
l’oggetto del desiderio: il de-
naro, il successo, il potere, che
vedono riflessi nei loro (falsi)
modelli, da emulare e soppian-
tare. «Immediatamente c’è
stato il desiderio di raccontare
del crimine l’innocenza, quindi
di lavorare sui contrasti e sul
binomio gioco/guerra, di mo-
strare come il primo si trasformi
nel secondo; il tutto volendo
bene ai personaggi, perché
questo è l’unico modo per non
giudicarli, per non dividerli tra
buoni e cattivi» (Giovannesi).

è la messa in scena di un’in-
nocenza compromessa, os-
servata con una compassione
priva di pietismo che risale al-
l'etimologia del vocabolo la-
tino, il “patire con”. 

I L’OSPITE
Claudio Giovannesi, nato a
Roma nel 1978, è uno dei più
promettenti registi italiani.
Diplomato al Centro Sperimen-
tale di Cinematografia, ha di-
retto, in un decennio, quattro
film con un crescendo di suc-
cesso e riconoscimenti: La
casa sulle nuvole (2009), Alì
ha gli occhi azzurri (2012), Fiore
(2016) e La paranza dei bam-
bini (2019). Lo sguardo è rivolto
verso il mondo degli adole-
scenti, colti sulla sottile linea
che divide il bene dal male e
chiamati a difficili scelte esi-
stenziali, in microcosmi dai
quali è quasi impossibile eva-
dere, se non al prezzo di gesti
fuori dall’ordinario. Con sensi-
bilità e talento, Giovannesi rac-
conta vite al limite e sentimenti
pronti a esplodere. O a implo-
dere definitivamente.

ORE 19.15 PIAZZA DELLA MORTE APERTURA BIGLIETTERIA ARENA E APERICINEMA
ORE 20.15 PIAZZA SAN LORENZOAPERTURA ARENA

IN CASO DI MALTEMPO LA SERATA AVRÀ LUOGO AL PALAMALÈ DI VITERBO
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TRADITORE
Drammatico (Italia, 2019). Di Marco Bellocchio
Con Pierfrancesco Favino, Maria Fernanda Cândido, Fabrizio Ferracane, Luigi Lo Cascio,
Fausto Russo Alesi, Bruno Cariello, Nicola Calì, Bebo Storti

Proiezione e incontro 
con MARCO BELLOCCHIO
Consegna del premio TUSCIA TERRA DI CINEMA  

VENERDÌ 5 LUGLIO 2019 . 0RE 21.15 

I IL FILM
Acclamato al Festival di Can-
nes 2019 e presentato nelle
sale nel giorno della ricor-
renza della strage di Capaci
(23 maggio 1992), Il traditore

racconta la storia del primo
grande pentito della mafia sici-
liana, Tommaso Buscetta, le
cui rivelazioni hanno scardi-
nato il muro di silenzi e omertà.
Una scelta coraggiosa, pa-
gata a caro prezzo, tra ven-
dette trasversali e lutti familiari.
«Nella storia tradire non è
sempre un’infamia. Può es-
sere una scelta eroica. I rivo-

luzionari, ribellandosi all’ingiu-
stizia anche a costo della vita,
hanno tradito chi li opprimeva
e voleva tenerli in schiavitù»
(Bellocchio).
Come in altri tasselli della sua
lunga e complessa filmografia
(Buongiorno, notte, Vincere),
il regista di Bobbio scava a
fondo nella Storia alla ricerca
di ciò che rimane di umano
dietro le maschere del potere.
Pierfrancesco Favino, la cui
interpretazione è stata univer-
salmente apprezzata, si cala
anche fisicamente nel perso-
naggio, con l’obiettivo di farne

emergere il lato interiore, il mi-
stero di un uomo che rivela tutto,
tranne se stesso.

I L’OSPITE
Marco Bellocchio, uno dei re-
gisti più anticonformisti della
storia del cinema italiano, mae-
stro riconosciuto del cinema
europeo, dopo il diploma al
Centro Sperimentale di Cine-
matografia, ha esordito giova-
nissimo con I pugni in tasca
(1965), in cui inscena, dall’in-
terno, la disgregazione della
famiglia e della borghesia, pre-
annunciando il ’68. Con La
Cina è vicina (1967), Nel nome
del padre (1971), Sbatti il mo-
stro in prima pagina (1972),
Matti da slegare (1975), Marcia
trionfale (1976), Bellocchio si
confronta con altri universi
chiusi, dove la libertà non può
spiccare il volo. Negli ultimi anni,
il suo cinema raggiunge una
maturità di sguardi, giocando
su molteplici registri, in una
prospettiva di ripensamento
sia della società attuale (Bella
addormentata) che dei fanta-
smi del passato.
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SERGIO LEONE:
CINEMA, CINEMA
Documentario (Spagna, 2019)
Di Manel Mayol e Carles Prats

Proiezione, incontro e reading
con FRANCESCO PANNOFINO

SABATO 6 LUGLIO 2019 . 0RE 21.15 

Nei primi anni ‘60 il western
hollywoodiano era ormai per-
cepito come artefatto, creato
ad hoc per instillare messaggi
edificanti, tutti volti a celebrare
le virtù del popolo americano.
Per questo Sergio Leone, de-
luso da quello stesso mito che
pure gli aveva tanto riempito gli
occhi in gioventù, si convinse a
creare un suo West. Nel tren-
tennale della scomparsa del
maestro indiscusso dello spa-
ghetti-western, anche il Tuscia
Film Fest dedica a lui, al suo
talento, una serata evento. Lo
sceneggiatore Franco Ferrini

ripercorrerà la propria espe-
rienza al suo fianco; Francesco
Pannofino, con la sua straordi-
naria voce, leggerà scritti di e
sul grande regista romano.

I IL DOCUMENTARIO
Sergio Leone: cinema, ci-

nema è un ricco e affascinante
ritratto. Una lunga serie di testi-
monianze inedite di collabora-
tori (Tonino Delli Colli, Sergio
Donati, Ennio Morricone, Ales-
sandro Alessandroni, Carlo
Leva, Gabriella Pescucci, Dario
Argento, Fernando Di Leo), attori
(Gianni Garko, Marianne Koch,

Aldo Sambrell), registi (Damiano
Damiani, Florestano Vancini),
critici (Carlos Aguilar, Christo-
pher Frayling) e amici (Luca
Verdone), ricostruiscono vita e
opere, ogni aspetto della sua
attività creativa. 

I GLI OSPITI
Franco Ferrini, universalmente
conosciuto per la sceneggia-
tura di C’era una volta in Ame-
rica, vanta nella sua nutrita
filmografia Io, Chiara e lo scuro
di Ponzi, Acqua e sapone di Ver-
done, Demoni di Bava e Pheno-
mena di Argento, del quale è
stato a lungo collaboratore.
Francesco Pannofino è uno
dei più popolari protagonisti del
cinema (Così è la vita di Mas-
simo Venier, Aldo, Giovanni e
Giacomo, Lezioni di cioccolato
di Cupellini, Maschi contro fem-
mine di Brizzi, Assolo di Laura
Morante, A mano disarmata di
Bonivento), nonchè della televi-
sione (leggendaria la sua par-
tecipazione alla serie Boris).
Straordinario doppiatore, è la
voce italiana di George Clooney
e Denzel Washington.
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DOMENICA 7 LUGLIO 2019 . 0RE 21.15 
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SULLA
MIA PELLE 
Drammatico (Italia, 2018). Di Alessio Cremonini
Con Alessandro Borghi, Jasmine Trinca, Max Tortora, Milvia Marigliano

I IL FILM
Presentato nella sezione Oriz-
zonti alla Mostra del Cinema di
Venezia 2018, Sulla mia pelle

è il film italiano che ha fatto più
discutere nel corso degli ultimi
anni. Tratto dalla vicenda umana
di Stefano Cucchi, interpretato
da uno straordinario Alessan-
dro Borghi (David di Donatello
per il Miglior Attore Protagoni-
sta), il film ha contribuito a fare
luce sugli ultimi giorni di vita del
ragazzo romano, deceduto in
seguito ad un arresto per pos-
sesso di droga: un'odissea fra
caserme dei carabinieri e ospe-

dali, un vero e proprio incubo
in cui un giovane uomo di 31
anni entra sulle proprie gambe
ed esce come uno straccio
sporco, abbandonato su un ta-
volo di marmo. Un film di de-
nuncia, nel solco della miglior
tradizione del cinema civile, che
colpisce al cuore le coscienze
ponendo degli interrogativi in-
quietanti sul tema della giustizia
e dei diritti umani. La solitudine
degli ultimi in una società inca-
pace di vedere, la dignità di una
famiglia sconvolta dal dolore:
tutto è un urlo fragoroso di pro-
testa, spinto verso l’alto dalla

determinazione della sorella di
Stefano, Ilaria, e dalla solida-
rietà virale dei comuni cittadini.
Alessio Cremonini ha scelto di
raccontare una delle vicende
più amare dell'Italia contempo-
ranea come, una discesa agli
inferi cui lo stesso Cucchi ha
partecipato con quieta rasse-
gnazione, sapendo bene che,
alzare la voce e raccontare la
verità, all'interno di istituzioni
talvolta più concentrate sulla
propria autodifesa che sulla tu-
tela dei cittadini, sarebbe stato
inutile e forse anche pericoloso.
La pellicola va dritta allo sto-
maco, adotta il linguaggio della
fiction ma ha il rigore del docu-
mentario. Alla fine vengono mo-
strate le riprese reali della sorella
in protesta con una gigantogra-
fia del volto tumefatto del fra-
tello, la didascalia del processo
e la registrazione dell'interroga-
torio di Stefano in tribunale.
Il film è stato distribuito con-
temporaneamente nelle sale ci-
nematografiche italiane e sulla
piattaforma Netflix, ottenendo
in questo modo un’ampia visi-
bilità internazionale.





CROCE E DELIZIA
Commedia (Italia, 2019). Di Simone Godano
Con Alessandro Gassmann, Jasmine Trinca, Fabrizio Bentivoglio, 
Lunetta Savino, Filippo Scicchitano

Proiezione e incontro
con ALESSANDRO GASSMANN
Consegna del premio PIPOLO TUSCIA CINEMA SPECIALE

LUNEDÌ 8 LUGLIO 2019 . 0RE 21.15 

I IL FILM
Una commedia alquanto fuori
dagli schemi. Due famiglie,
totalmente agli antipodi, in va-
canza insieme. Come in Ferie
d’agosto, senonché i due padri,
Tony e Carlo, annunciano di
essere innamorati e di volersi
sposare. Panico tra i figli, che
faranno di tutto per ostacolare
le nozze… «Da una parte ab-
biamo una famiglia d’intellet-
tuali, un po’ sfilacciata, dove i
rapporti non sono limpidi e con-
solidati, mentre dall’altra parte
c’è una famiglia di pescivendoli,
che è una sorta di monolite, è

molto compatta. Una volta che
le famiglie vengono a sapere
di questo innamoramento
dei genitori, si sviluppano dei
legami familiari forti. […] I temi
del film sono indubbiamente
molti e questo all’inizio po-
teva essere un po’ un rischio
per noi […]: il tema dell’ac-
cettazione, dell’omosessualità,
dell’omofobia vissuta dalla fa-
miglia dei pescivendoli che
prende questa notizia molto
male, ma soprattutto, il tema
più importante, che è quello le-
gato ai rapporti all’interno della
famiglia» (Godano).

I L’OSPITE
Alessandro Gassmann, nato
a Roma nel 1965, è senza dub-
bio una delle punte di diamante
del cinema italiano. Sempre più
carismatico e consapevole dei
propri mezzi, apprezzatissimo
dal pubblico, negli ultimi anni
ha legato il suo nome a com-
medie di alto livello (Basilicata
coast to coast di Rocco Papa-
leo, Viva l’Italia, Beata ignoranza
e Non ci resta che il crimine di
Massimiliano Bruno, Tutta colpa
di Freud di Paolo Genovese, Il
nome del figlio di Francesca
Archibugi, Se Dio vuole di Edo-
ardo Falcone). Ma si fa apprez-
zare anche in film drammatici
(Il bagno turco di Ferzan Ozpe-
tek, I nostri ragazzi di Ivano De
Matteo, Gli ultimi saranno ul-
timi di Bruno) e come regista di
Razzabastarda e Il premio, due
film completamente diversi, che
confermano la sua versatilità
e sensibilità. Gassman in ogni
film è garanzia di successo, in
Croce e Delizia, nei panni del
pescivendolo laziale neo gay,
riesce a darci una delle migliori
interpretazioni degli ultimi anni. 
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RIDE
Drammatico (Italia, 2018). Di Valerio Mastandrea
Con Chiara Martegiani, Renato Carpentieri, Stefano Dionisi, Milena Vukotic,
Silvia Gallerano, Emanuel Bevilacqua, Milena Mancini, Giordano De Plano

Proiezione e incontro 
con CHIARA MARTEGIANI
e VALERIO MASTANDREA  

MARTEDÌ 9 LUGLIO 2019 . 0RE 21.15 

I IL FILM
A Nettuno, un giovane operaio
è morto sul lavoro, in una fab-
brica da decenni attiva sul ter-
ritorio. La cittadina si raccoglie
attorno al padre, anche lui ope-
raio, alla compagna e al figlio di
10 anni, nella straziante attesa
del funerale. Come reagirà lei di
fronte alla bara? Piangerà o,
paradossalmente, riderà? Ve-
dova da una settimana, non
riesce a piangere. Deve fare i
conti con se stessa e il dolore
che la sta travolgendo, con
l’assenza, la perdita del suo
amore e della sua giovinezza.

Significative sono le parole che
il fratello della vittima pronuncerà
rivolto al padre: «Lo vedi a far
fare a tuo figlio il tuo stesso la-
voro che succede? Ma quando
la vincerete questa guerra? A
me pare che morite solo voi!».
Presentato al Festival di Torino
2018, Ride segna l’esordio alla
regia di Valerio Mastandrea, che
ha così riassunto il senso del
suo film: «Negli anni della ricerca
costante della felicità, dob-
biamo anche chiedere il per-
messo per stare male come si
deve. A pensarci bene è logico.
Solo abitando davvero il buio

possiamo farci accecare dal-
l’amore per la vita».

I GLI OSPITI
Valerio Mastandrea, nato a
Roma nel 1972, in ormai 25 anni
di carriera, da attore e ora anche
da regista, sceneggiatore e pro-
duttore, si è affermato come
uno degli interpreti più sensibili
del nuovo cinema italiano, ri-
nato sulle ceneri di se stesso
a partire dagli anni ‘90. Vincitore
di 4 David di Donatello (per La
prima cosa bella, Gli equilibristi,
Viva la libertà, Fiore) su un totale
di 14 candidature, come quella
per il Miglior Regista Esordiente
per Ride. Come produttore è
stato l’artefice della realizzazione
dell’ultimo film di Claudio Cali-
gari, Non essere cattivo.
Chiara Martegiani, dopo aver
partecipato ad alcune puntate
di Amici, ha studiato recitazione
al Centro Sperimentale di Cine-
matografia ed è stata lanciata al
cinema, in Un gioco da ragazze,
da Matteo Rovere. Ride ha rive-
lato tutto il suo talento e la sua
capacità di volteggiare tra di-
versi stati d’animo.
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MA COSA CI DICE
IL CERVELLO 
Commedia (Italia, 2019). Di Riccardo Milani 
Con Paola Cortellesi, Stefano Fresi, Vinicio Marchioni, Lucia Mascino, Paola Minaccioni, Claudia Pandolfi

Proiezione e incontro
con PAOLA MINACCIONI

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 2019 . 0RE 21.15 

I IL FILM
Giovanna, madre separata, im-
piegata al Ministero, mantiene
un basso profilo esistenziale,
per coprire la sua vera attività di
agente della Sicurezza Nazio-
nale. Durante una rimpatriata
tra vecchi compagni di liceo,
ascolta le storie di ognuno e
realizza che tutti, proprio come
lei, sono costretti a subire quo-
tidianamente piccole e grandi
angherie al limite dell’assurdo.
Con tutti i mezzi, grazie ai più
stravaganti travestimenti, met-
terà in scena situazioni esila-
ranti che serviranno a riportare

ordine nella sua vita e in quella
delle persone a cui vuole bene.
«Di lei mi interessa raccontare
l’assuefazione. Perché Gio-
vanna, come succede a tutti,
accetta quello che le accade in-
torno. Ci siamo abituati all’abi-
tudine al peggio» (Cortellesi).
«Se con “Un gatto in tangen-
ziale” si era giocato sul contra-
sto a due tra un radical chic e
una coatta di periferia, con
Ma cosa ci dice il cervello ab-
biamo cercato di portare l’ana-
lisi su un terreno più ampio,
coinvolgendo i diversi strati
della nostra società. E qui si

scopre quello che è sotto gli
occhi di tutti. Lo scollamento e
la distanza tra il mondo della
cultura, l’élite e il popolo. Per
usare due termini molto abusati
di questi tempi» (Milani). 

I L’OSPITE
Dal cinema alla televisione (Be
Happy), passando attraverso la
radio (Il ruggito del coniglio) e
folgoranti imitazioni, Paola Mi-

naccioni è un’autentica show-
woman, un’artista a tutto tondo,
capace, con la sua simpatia, di
conquistare qualsiasi platea. Di-
plomata al Centro Sperimentale
di Cinematografia, è presenza
costante nel cinema di Ferzan
Ozpetek (Cuore sacro, Mine
vaganti, Magnifica presenza,
Globo d’Oro per la Miglior Attrice
Non Protagonista, Allacciate le
cinture, Nastro d’Argento per la
Miglior Attrice Non Protagoni-
sta), a conferma delle sue doti
di attrice completa, mentre nella
commedia spicca in Confusi
e felici di Massimiliano Bruno,
Un Natale stupefacente di Vol-
fango De Biasi, Benedetta follia
di Carlo Verdone.
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IL CAMPIONE
Commedia, drammatico  (Italia, 2019). Di Leonardo D'Agostini
Con Stefano Accorsi, Andrea Carpenzano, Massimo Popolizio,
Ludovica Martino, Mario Sgueglia, Anita Caprioli

Proiezione e incontro 
con ANDREA CARPENZANO
Consegna del premio PIPOLO TUSCIA CINEMA  

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 2019 . 0RE 21.15 

I IL FILM
Un giovane fuoriclasse della
Roma, dal grande talento ma
anche dal difficile carattere,
ricco e viziato; un professore di
filosofia e lettere, solitario e in
difficoltà economica, digiuno di
calcio, che non frequenta lo
stadio e le chiacchiere da bar,
se non quando gioca la nazio-
nale. Due personaggi antitetici
i cui destini vengono uniti per
volontà del presidente della
squadra che, dopo una bravata
del ragazzo, decide di fargli af-
frontare l'esame di maturità, per
inculcargli un po' di disciplina.

Distanti anni luce, si scontrano,
si rappacificano e troveranno
una via per collaborare e cre-
scere insieme. Il film è prodotto
da Matteo Rovere, regista de
Il primo re, e da Sydney Sibilia,
regista della saga Smetto
quando voglio. «Abbiamo girato
a Trigoria e all’Olimpico, la po-
tenza del luogo è pazzesca, dà
adrenalina anche a chi non è
tifoso. Ci sono poi scene libe-
ratorie, come un gol segnato,
che hanno un impatto fortis-
simo: tutto questo fa tornare
alla vita il personaggio e regge
i fili del racconto» (Accorsi). 

I L’OSPITE
Andrea Carpenzano, nato a
Lugo nel 1995 e cresciuto a
Roma, nel giro di pochi anni si
è imposto come uno dei gio-
vani più interessanti del cinema
italiano. è protagonista di Tutto
quello che vuoi di Francesco
Bruni, per il quale riceve il premio
come Miglior Attore Rivelazione
al Bifest e una menzione spe-
ciale al premio Guglielmo Bira-
ghi; copratogonista con Matteo
Olivetti del film rivelazione del
2018, La terra dell’abbastanza
di Fabio e Damiano D’Inno-
cenzo. Ha partecipato a Il per-
messo - 48 ore fuori di Claudio
Amendola e Immaturi - La serie.
Una carriera iniziata per caso:
«Non ho mai pensato di fare
l’attore e non ero minimamente
preparato a quello che stavo per
affrontare. Mi sono presentato
al provino di “Tutto quello che
vuoi” praticamente per caso.
Inizialmente ero in lizza per un
ruolo minore ma, dopo varie
prove con il regista, mi è stata
affidata la parte da protagoni-
sta. Ero terrorizzato, adattarmi
ai ritmi è stato difficilissimo». 
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VENERDÌ 12 LUGLIO 2019 . 0RE 21.15 
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IL PRIMO RE 
Drammatico (Italia, 2019). Di Matteo Rovere
Con Alessandro Borghi, Alessio Lapice, Fabrizio Rongione,
Massimiliano Rossi, Tania Garribba

Proiezione e incontro
con ALESSIO LAPICE

I IL FILM
Ambientato nel 753 a.C., rivisita
il mito di Romolo e Remo, due
pastori colpiti da un’esonda-
zione del Tevere e catturati dagli
abitanti di Alba Longa. Si ribel-
lano e riescono a fuggire, get-
tando le basi per la loro ascesa.
«Mi interessava riprendere il
mito fondativo e rivisitarlo alla
luce della nostra contempora-
neità. La leggenda di Romolo
e Remo ha qualcosa di molto
vicino a noi. Ci parla continua-
mente, rimandando a simboli e
significati da interpretare. Ci
siamo interrogati a lungo su

quello che avremmo voluto
esplorare, partendo dal mito,
ed è stato su un dilemma cen-
trale che ci siamo concentrati:
è amore o hybris quella che ci
fa pensare di poter essere noi
gli artifici del nostro destino?
È più divino chi si ribella al Dio
per difendere l’amore, o il Dio
che chiede di sacrificare quel-
l’amore?» (Rovere). Per la lingua
il regista si è avvalso della con-
sulenza di semiologi dell’univer-
sità La Sapienza di Roma.

I L’OSPITE
Alessio Lapice, nato a Napoli,

nel 1991, dopo aver parteci-
pato a varie fiction (Sotto co-
pertura, Fuoco amico TF45 -
Eroe per amore), entra nel cast
di Gomorra - La serie, metten-
dosi in luce. Al cinema esordi-
sce ne Il padre d’Italia di Fabio
Mollo ed è protagonista di Ta-
fanos di Riccardo Paoletti e
Nato a Casal di Principe di
Bruno Oliviero. Il primo re è il
film che l’ha plasmato e tra-
sformato, anche fisicamente
dato che la fatica fisica e le
prove di forza, mostrati nella
pellicola, non sono trucchi di
scena: «Abbiamo girato nelle
paludi, d’inverno. Siamo prati-
camente nudi per quasi tutto il
film. Abbiamo corso scalzi sui
sassi e con quattro ore di
trucco ogni giorno. E prima c’è
stato un mese di preparazione
con gli stunt, per l’uso della
spada e del corpo. Dovevo
mangiare poco, per far sentire
la sofferenza della lotta per la
sopravvivenza. Durante i com-
battimenti le spade produce-
vano scintille. Si sono persino
spezzate, facendo volare delle
schegge di metallo».





DOMANI
È UN ALTRO GIORNO
Drammatico, commedia (Italia, 2019). Di Simone Spada
Con Valerio Mastandrea, Marco Giallini, Anna Ferzetti, Andrea Arcangeli

Proiezione e incontro
con SIMONE SPADA

SABATO 13 LUGLIO 2019 . 0RE 21.15 

I IL FILM
Tommaso, riservato e taciturno,
vive da tempo in Canada e inse-
gna robotica; Giuliano, estro-
verso e pirotecnico, è rimasto a
Roma e fa l’attore. Sono amici
da trent'anni, entrambi romani
dentro, seppur con caratteri
molto diversi. Giuliano, l’attore
vitalista, seduttore e innamorato
della vita, è condannato da una
diagnosi terminale e, dopo un
anno di lotta, ha deciso di non
combattere più. Ai due resta un
solo compito, il più arduo, quasi
impossibile, dirsi addio, e solo il
tempo di un weekend per farlo.

Il titolo del film è tratto dall’omo-
nima canzone del 1971 di Or-
nella Vanoni, reinterpretata da
Noemi. «Il nostro film segue ab-
bastanza fedelmente l’originale,
perché quando ho visto la prima
volta “Truman: un amico è per
sempre”, di Cesc Gay, ho pen-
sato che non solo fosse una pel-
licola d’autore pura, ma anche
talmente delicata e perfetta nella
sua grammatica che, tradirla,
sarebbe stato sbagliato. Detto
questo, c’è una battuta di Marco
Giallini, durante la cena con
Anna Ferzetti e Valerio Mastan-
drea, nella quale dice: “Non è

importante la ricetta, ma saper
ascoltare quello che si cucina”.
Secondo me calza a pennello:
non è tanto importante la storia
di “Truman”, ma come noi l’ab-
biamo resa nostra. […] Lavorare
con Marco Giallini e Valerio Ma-
standrea è stato meraviglioso:
hanno entrambi una sensibi-
lità particolare e il loro rapporto
d’amicizia ha permesso di
creare situazioni e atmosfere
che nemmeno ci aspettavamo».

I L’OSPITE
Simone Spada, nato a Torino
nel 1973, vanta una lunga car-
riera da aiuto regista al fianco di
Checco Zalone (Cado dalle nubi,
Che bella giornata), Edoardo
Leo (Noi e la Giulia, Buongiorno
papà, Che vuoi che sia), Claudio
Caligari (Non essere cattivo), Ga-
briele Mainetti (Lo chiamavano
Jeeg Robot), in film che hanno
riscosso successo di pubblico e
consensi di critica. Nel giro di un
paio di anni dirige due film molto
apprezzati: Hotel Gagarin, per il
quale riceve la nomination per il
Miglior Regista Esordiente, e
Domani è un altro giorno.

24 TUSCIA FILM FEST 2019 WWW.TUSCIAFILMFEST.COM

ORE 19.15 PIAZZA DELLA MORTE APERTURA BIGLIETTERIA ARENA E APERICINEMA
ORE 20.15 PIAZZA SAN LORENZOAPERTURA ARENA

IN CASO DI MALTEMPO LA SERATA AVRÀ LUOGO AL PALAMALÈ DI VITERBO





OLTRE
IL TUSCIA FILM FEST
Il Mercatino dei ragazzi, il festival accessibile,
le partnership, la sfilata dell’Istituto di moda Fotu  

EXTRAS

Il Tuscia Film Fest va oltre le pro-
iezioni e gli incontri di piazza
San Lorenzo.
Anche quest’anno tornerà - dal
4 al 14 luglio sulla via di ac-
cesso all’arena - il Mercatino

dei ragazzi. Organizzato e
promosso in collaborazione
con Viterbo con Amore e ge-
stito da giovani volontari, ogni
sera darà al pubblico del TFF
la possibilità di acquistare il
merchandising del festival, le
locandine firmate dagli ospiti,
libri, fumetti ed altri gadget e
oggetti. L'intero ricavato delle
vendite - senza alcuna decur-
tazione - anche nel 2019, sarà
destinato al sostegno dell’atti-
vità dell’Emporio Solidale di
Viterbo.
Grazie a MovieReading, sei
film del programma (La paranza
dei bambini, Croce e delizia,

Ride, Ma cosa ci dice il cervello,
Il campione, Domani è un altro
giorno) potranno essere seguiti
da non vedenti e non udenti
grazie all'audio-descrizione e ai
sottotitoli resi disponibili sulla
piattaforma dal Gruppo Servizi
Audiovisivi.
La rinnovata collaborazione
con operatori del centro storico
(Il Gargolo, 13 Gradi Slow

Bar e 13 Gradi Vineria con

Cucina, Magnamagna, B&B

dei Papi, B&B Al libro letto,
ecc...), produttori locali (Tamìa)
e altre aziende viterbesi che
con la loro professionalità
contribuiscono alla riuscita
della manifestazione, garanti-
sce un alto livello di ospitalità
per i protagonisti del cinema
italiano che si alterneranno,
per dieci giorni, sul palco di
piazza San Lorenzo.

Anche quest’anno sarà propo-
sta, inoltre, l’iniziativa Aperici-

nema: acquistando il relativo
tagliando, in prevendita o entro le
ore 20.15 di ogni giorno presso
la biglietteria dell'arena, sarà
possibile consumare un aperi-
tivo nei locali del centro storico
di Viterbo convenzionati (Ma-
gnaMagna,13 Gradi Slow Bar)
e avere garantito l'accesso in
arena con posto riservato.
Un’importante appendice del
Tuscia Film Fest sarà, infine, la
sfilata ispirata ai costumi del
cinema che l’Istituto di moda

Fotu di Viterbo proporrà la sera
di domenica 14 luglio in piazza
San Lorenzo, in quello che sarà
un arrivederci al 2020. 
Ultima novità, attesa da tutti i
più affezionati spettatori del
Tuscia Film Fest, i cuscini messi
a disposizione dell’organizza-
zione per le scalinate della
piazza nelle serate clou.
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LA FIDELITY CARD
PREMIA LA TUA PASSIONE 
Grazie a Banca Lazio Nord ingressi 
omaggio per gli appassionati
Anche quest’anno gli spettatori
del Tuscia Film Fest avranno la
possibilità di sfruttare i vantaggi
offerti dalla Banca Lazio Nord
Fidelity Card.
Ogni quattro ingressi, infatti,
avranno diritto a un biglietto
omaggio che sarà possibile riti-
rare ogni sera (salvo nei casi di
tutto esaurito) alla cassa del-
l’arena.
Le fidelity card sono disponibili
presso la prevendita di Viterbo e
la biglietteria del Tuscia Film Fest.
Vanno presentate e fatte timbrare
al momento dell'acquisto del bi-
glietto e sono personali.
In caso di acquisti on line, vanno
fatte timbrare al momento del-
l'accesso in arena.





NOVEMBRE A BERLINO
CON L’ITALIAN FILM FESTIVAL
La promozione del nostro cinema 
e della Tuscia nella capitale tedesca
Dal 13 al 17 novembre torna
anche quest’anno, alla Kulturbra-
uerei di Prenzlauer Berg, l’Italian

Film Festival Berlin.
Giunto alla sesta edizione e dive-
nuto uno degli eventi ricorrenti
dedicati alla cultura italiana più
importanti di Berlino, l’IFF è ormai
da qualche anno - anche grazie
alla collaborazione con Enit e
l’Assessorato al Turismo della
Regione Lazio - una grande oc-
casione di promozione del terri-
torio e delle sue eccellenze.
Proiezioni, incontri, retrospettive,
concerti ed eventi collate rali (nella
foto Antonio Albanese e Terence
Hill durante l’evento di chiusura del
2018 presso l’Ambasciata d’Italia)
da metà novembre fino a Natale.  

NOMOFOBIA
E ALTRE STORIE
A scuola di cinema, il supporto alle produzioni 
cinematografiche, Regie Positive, i nuovi e vecchi progetti

UN ANNO DI TUSCIA FILM FEST

Il Tuscia Film Fest - nell’am-
bito del suo progetto A scuola

di cinema 2019, organizzato in
collaborazione con il Disucom
dell’Università degli Studi della
Tuscia e con il quotidiano online
Tusciaweb - ha indetto un con-
corso per la scrittura di soggetti
per spot pubblicitari, sul tema
della Nomofobia (no-mobile
fobia; neologismo che designa
la paura incontrollata di rima-
nere sconnessi dalla rete di te-
lefonia mobile).
Il bando è aperto a tutti gli stu-

denti iscritti negli istituti

secondari superiori della

provincia di Viterbo negli anni
scolastici 2018/19 e 2019/20,
scade il 21 settembre 2019

ed è a partecipazione gra-

tuita. Gli autori dei venti migliori
soggetti, selezionati dalla giuria
del bando, parteciperanno al

workshop di tre giorni Cortovi-
sioni, tenuto dal regista Ado Ha-
sanovic nel mese di novembre
2019 e finalizzato alla realizza-
zione dello spot promozionale
tratto dal soggetto vincitore.
Visiteranno, inoltre, il Centro
Sperimentale di Cinematografia
- Cineteca Nazionale di Roma
e la Festa del Cinema di Roma,
nel mese di ottobre 2019.
L’autore (o gli autori) del sog-
getto vincitore, selezionato dalla
giuria del concorso, infine, ve-
dranno lo spot pubblicitario
realizzato, proiettato in almeno
nove schermi della provincia
di Viterbo, per tre mesi, nel pe-
riodo gennaio-giugno 2020
(per maggiori informazioni:
www.tusciafilmfest/nomo-

fobia).
Oltre al rapporto con le scuole,
sono tante le iniziative e le attività del Tuscia Film Fest nel

corso dell’anno: la collabo-
razione, con Arlaf e altre asso-
ciazioni, nell’organizzazione del
Festival del Cinema Sociale
Regie Positive, lo sviluppo del
progetto Tuscia Terra di Ci-

nema, l’Italian Film Festival

Berlin (se ne parla nel riquadro
sopra), il supporto alle produ-
zioni cinematografiche impe-
gnate nella Tuscia (nella foto il
set di Freaks out di Gabriele
Mainetti in piazza San Lorenzo
a Viterbo). 

28 TUSCIA FILM FEST 2019 WWW.TUSCIAFILMFEST.COM





TITLE SPONSOR

GRAZIE A CHI CI SOSTIENE
E AL NOSTRO PUBBLICO

PARTNER

PARTNER ISTITUZIONALI

MAIN PARTNER

PARTNER

WWW.TUSCIAFILMFEST.COM

FORNITORI






